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Composizione del gruppo che segue la progettazione del PdM: 
 
 
Nome e Cognome  Ruolo nell’organizzazione 

scolastica 
Ruolo nel team di miglioramento 

Prof. Montesano Vincenzo  Dirigente Scolastico Responsabile piano di miglioramento 

Dott.ssa Auriemma Anna Rita D.S.G.A. 
Responsabile piano finanziario 
Referente progetto “Digital@m” 

Prof. Divano Domenico Collaboratore D.S. Vicario Referente monitoraggio PdM 

Prof.ssa Stanzione Silvana Collaboratrice D.S. 
Referente progetto “Costruire la cultura 
della valutazione” 

Prof. Ciampa Gennaro F.S. Area 1 
Referente progetto “Dall’integrazione 
all’inclusione: la didattica 
dell’accoglienza” 

Prof.ssa Ciccarelli Antonia  F.S. Area 2 
Referente progetto “Costruire la cultura 
della valutazione” 

Prof.ssa Ferrara Maria F.S. Area 4 A Referente progetto “Focus into English” 

Prof.ssa Caporale Rosa F.S. Area 4 B 
Referente Vales 
Referente progetto “L’innovazione al 
servizio della didattica” 

Prof. Flaminio Patrizio  F.S. Area 5 Referente disseminazione PdM  

Prof.ssa Barone Vittoria Docente Referente progetto “Focus into English” 

Prof.ssa D’Anna Gelsomina Docente Referente disseminazione PdM   

Prof. Di Marino Antonio  Docente Referente disseminazione PdM   

Prof. Orizzonte Pasquale Docente Referente monitoraggio  PdM  

Prof. Pignata Gaetano  Docente 
Referente progetto “Building strategies: 
digital skils” 

Prof. Silvestro Stefano  Docente Referente monitoraggio  PdM  
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PRIMA SEZIONE 
Scenario di riferimento 
La scuola insiste su un territorio ubicato a nord di Napoli, dove le problematiche di derivazione socio-
politico-ambientale sono molto complesse. La  composizione della popolazione scolastica si presenta 
estremamente eterogenea; molti allievi provengono dai paesi dell’hinterland - Casoria, Caivano, 
Frattamaggiore, Arzano – dove esiste una realtà socio economica ampiamente condivisa. Questi Comuni, 
da paesi a forte vocazione agricola e di piccola  imprenditoria, sono stati protagonisti di un cambiamento 
che ha visto l’abbandono di tali attività a favore dell’impegno  nelle nascenti industrie ,gran  parte delle quali 
attualmente chiuse, che hanno prodotto forme di precariato, nonché sacche di povertà.. Particolarmente 
alto e' il grado di disoccupazione dei giovani alla ricerca del primo lavoro. L'economia sommersa si 
configura come una vera e propria economia parallela, che s'intreccia con quella della microcriminalita'. Le 
potenzialita' del territorio sono legate pertanto alla realizzazione di grosse opere pubbliche (ospedale, TAV), 
alla necessita' dell'innovazione tecnologica e dell'adeguamento dell'intero tessuto economico e produttivo 
locale, ad una forte domanda di professionalita' che si dovrebbe interfacciare con filiere formative adeguate. 
L’Istituto ha aderito al Piano Vales e ha ricevuto la visita del nucleo INVALSI dal 20/01/2014 al 22/01/2014. 
Informazioni ritenute necessarie per la spiegazione delle scelte di miglioramento 
Il contesto socio-
culturale in cui la 
scuola è inserita 
(reti sul territorio, 
caratteristiche sociali e 
culturali dell’ambiente in 
cui la scuola è inserita, 
modelli educativi di 
riferimento, offerte per 
la gestione del tempo 
libero) 

La scuola promuove attività progettuali sviluppando reti di partenariato sia locali 
che europee (PON-LLP) ed instaurando rapporti stabili con enti pubblici e privati 
quali: 
 Comune, A.S.L., C.O.O.P. di Afragola, scuole medie inferiori e superiori, 
associazioni culturali locali, associazioni di volontariato, centri di formazione e 
l’Università Parthenope. 
Il territorio offre pochi  punti di aggregazione per i giovani,  la Villa Comunale, 
dove si organizzano anche annualmente eventi musicali (Afrakà), e il 
cinema/teatro Gelsomino. Spesso i  giovani sono costretti a spostarsi a Napoli, 
con notevole disagio, per poter usufruire di attività socioculturali di carattere più 
significativo. A causa di fattori assurti al clamore delle cronache nazionali, molto 
sentito dagli allievi del nostro Istituto è il problema ambientale, tema sul quale 
forte è l’interazione con  organizzazioni molto attive sul territorio come 
“Legambiente” e “Giovani Universitari”. La nostra istituzione scolastica da 
sempre si impegna per: 
-infondere nei giovani fiducia e speranza grazie alla consapevolezza di un 
percorso di studi attualizzato alle esigenze del mercato del lavoro, dipendente 
e/o autonomo. 
-favorire momenti di aggregazione nel percorso scolastico 
-insegnare la cultura della legalità 
-orientare i giovani al rispetto dell’ambiente anche nella pratica quotidiana 
-esercitare una cittadinanza attiva e responsabile anche attraverso la 
partecipazione ad iniziative in difesa del territorio in sinergia con altri enti e/o 
istituzioni. 

L’organizzazione 
scolastica 
(Composizione 
popolazione scolastica 
alunni, strategie  della 
scuola per  il 
coinvolgimento delle 
famiglie, obiettivi del 
POF, modalità  di 
condivisione 
metodologica e didattica 
tra  insegnanti, 
attenzione alle 
dinamiche tra pari, 
gestione della scuola, 
sistemi di 

Gli alunni sono in grande maggioranza maschi, la presenza femminile  diviene 
più significativa per alcuni corsi come si può evince dalla seguente tabella, dati 
2014: 
  Corso di studi      % su Totale          % Maschi      % Femmine             
- Geometri              20%                       94%               6% 
- Informatici           60%                       86%               14% 
- Grafici                  10%                       59%               41% 
- Corso serale         10%                       78%                22%                     
Gli alunni, pur interessati alla vita scolastica, frequentano con difficoltà 
soprattutto i primi anni dell’istituto; sono insicuri e saltuari nello studio, sentono il 
bisogno di ricevere certezze e sicurezza, per cui sono seguiti e sostenuti nel 
processo di apprendimento scolastico con scelte e percorsi metodologici, 
didattici ed operativi più motivanti ,che ne assicurino il fabbisogno formativo e 
professionale. Per raggiungere questi obiettivi l’Istituto si è impegnato in un 
processo di analisi/valutazione sistemico, che è partito dalla rilevazione del 
rapporto insegnamento/apprendimento per indagare sugli elementi deboli del 
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comunicazione) percorso formativo e per trovare soluzioni didattiche migliorative adeguate alle 
caratteristiche individuali degli alunni, ai bisogni locali, alle aspettative delle 
famiglie, alle richieste del mercato del lavoro. 
Interlocutori privilegiati dell’ISA  sono i genitori, coinvolti in molte iniziative della 
scuola, in particolar modo in progetti di scambi europei e di stage in aziende.  
Gli obiettivi del POF si possono così riepilogare: 
-Preparazione di base tale da favorire la prosecuzione negli studi, nell’istruzione 
e nella formazione; 
- Promozione della cultura dello studio; 
-Ampliamento del  sapere e dell’aspetto critico delle conoscenze acquisite,  per 
comprendere e gestire le trasformazioni della società contemporanea in perenne 
cambiamento, la  società liquida” (cit.Z.Baumann); 
-Attenzione alla persona e allo sviluppo di una cittadinanza attiva e responsabile. 
Gli organismi collegiali elaborano ed approvano la programmazione didattica, 
ovvero: 
- I Dipartimenti Disciplinari individuano gli obiettivi, discutono sulle tipologie delle 
prove di verifica, elaborano le griglie di valutazione; 
- I consigli di classe adottano i libri di testo; individuano i supporti didattici, 
individuano le strategie per favorire l’integrazione e l’inclusione 

Il lavoro in aula  
(attenzione alle relazioni 
docenti-alunni, gli 
ambienti di 
apprendimento, progetti 
di recupero e 
potenziamento degli 
apprendimenti, utilizzo 
di nuove tecnologie per 
la didattica) 

La scuola è il luogo dove si impara a pensare, ad esercitare un giudizio critico e 
ponderato, ad esprimere un'opinione con ragionevolezza e rigore scientifico. 
L'ambiente della classe, ricco di relazioni umane, è un luogo dove nascono 
amicizie e viene incentivato il confronto delle idee. Quando si crea questo clima, 
con opportuni interventi personalizzati, il docente  entra in relazione con gli 
alunni in modo equilibrato e sereno. Per questo motivo l'insegnante prende in 
considerazione le condizioni personali e sociali degli allievi e, nel margine delle 
sue possibilità, favorisce il loro apprendimento, attraverso una programmazione 
personalizzata che faciliti il lavoro di gruppo, il gioco collaborativo e altre forme di 
educazione sociale. In una prospettiva di personalizzazione educativa 
l'insegnante dedica particolare attenzione al modo con cui l'alunno si relaziona 
con gli altri e al modo con cui lavora in gruppo. 
L’attività di recupero si attua costantemente durante il normale lavoro curricolare 
e si estende all’ambito extracurriculare. Gli interventi a sostegno degli allievi in 
difficoltà tendono ad essere terreno di applicazione di nuove e più efficaci 
modalità didattiche e si configurano come momento in cui l’insegnante fornisce 
agli studenti suggerimenti metodologici e indicazioni di lavoro. Pari rilevanza è 
riconosciuta, peraltro, alle esigenze formative degli studenti dal profitto più 
stabile e sicuro ( eccellenze ): ad essi, ma non esclusivamente, è rivolta 
un’attività di approfondimento non limitata ad integrazioni extracurriculari, bensì 
diffusa in tutta l’azione didattica e parallela alla cura dei più deboli. Nel piano 
delle attività finalizzate a migliorare il profitto  si dà priorità alla crescita della 
qualità dell’offerta culturale e formativa che non può non contemplare un 
impegno organizzativo e didattico curricolare ed extracurricolare. 
Nella progettazione didattica, i Docenti prevedono interventi rispondenti ai 
bisogni formativi degli studenti, con un diverso impiego delle risorse della classe. 
Le attività di sostegno curricolare ed extracurricolare che si svolgono in tutto 
l’arco dell’anno scolastico, consistono in: 
-orientamento in entrata e attività di accoglienza, per le classi prime; 
-moduli curricolari di recupero in itinere: collettivo o individuale, secondo le 
necessità individuate dai docenti; 
-moduli curricolari di sostegno all’esame di stato per le classi V. 
-Interventi di recupero in orario aggiuntivo nel corso dell’anno scolastico ed estivi 
per il saldo del debito formativo 
I test di ingresso consentono una prima valutazione delle competenze possedute 
dagli studenti; entro dicembre si realizzano attività compensative per intervenire 
sulle carenze rilevate dai test. 
La proposizione e l’acquisizione dei saperi risulterebbero  potenziati dall’utilizzo 
delle LIM che, essendo presenti nelle aule da pochi mesi, non sono ancora 
pienamente integrate nelle attività didattiche. 
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IDEE GUIDA DEL PIANO DI MIGLIORAMENTO 
Descrizione dei 
processi che hanno 
portato alla scelta 
degli obiettivi di 
miglioramento 

Criticità individuate/piste di 
miglioramento 

Punti di forza della scuola/ risorse 

Risultati della 
valutazione esterna 
(Prove Invalsi, 
valutazione di equipe) 

Dalla rilevazione INVALSI, il 41% degli 
alunni delle seconde classi si è 
collocato ai livelli più bassi in italiano, 
mentre il 55% in matematica. In 
particolare solo il 28% va male in 
entrambe le materie. Tali dati risultano 
inferiori rispetto alla Campania e al 
Sud, e superiori solo alla media 
nazionale. Le piste suggerite dagli 
osservatori INVALSI e su cui la scuola 
ha condotto un serio processo di meta-
riflessione sono: Progettare un 
curricolo di scuola che definisca 
un'offerta formativa integrata tenendo 
conto dei bisogni educativo-formativi 
emergenti. Individuare delle forme di 
certificazione delle competenze 
comuni a tutta la scuola. Creare un 
gruppo di lavoro che in modo 
sistematico rifletta sui risultati delle 
prove di valutazione e li metta in 
relazione con la programmazione 
didattica. 
Definire a livello di scuola una 
modalita' di collaborazione e 
programmazione tra docente di 
sostegno e docente di classe al fine 
ottimizzare gli interventi programmati 
in favore di alunni con DSA. 

Per quanto riguarda la valutazione 
esterna (INVALSI) si rileva un trend 
positivo sia in Italiano che in 
Matematica, infatti, nell’ambito degli 
Istituti Tecnici, il nostro si posiziona al 
di sopra del campione con pari 
contesto socio-economico culturale, 
della Campania e del Sud. In 
particolare si distinguono alcune classi 
per i risultati positivi, al di sopra della 
media italiana, mentre altre per i 
risultati inferiori rispetto ad essa. 
La variabilità dei risultati tra le classi 
della scuola è più alta rispetto alla 
variabilità dei risultati tra le classi del 
campione statistico, che corrisponde 
ad un basso tasso di omogeneità e di 
equilibrio nella formazione delle classi 
e quindi una complementare minore 
variabilità al loro interno dove saranno 
presenti livelli di rendimento tutti uguali, 
il che provoca un appiattimento del 
livello della classe. 

Risultati dei processi 
autovalutazione 
 
 

La scuola attua il monitoraggio 
costante di tutte le attività per 
intraprendere tempestivamente azioni 
di miglioramento e/o correzioni nella 
costruzione e raggiungimento degli 
obiettivi strategici.  
Nel 2012 sono stati ammessi all’anno 
scolastico successivo il 60% degli 
alunni delle classi prime, la 
percentuale aumenta al crescere 
dell’anno di corso, fino ad arrivare al 
96% nelle classi quarte. Questo dato 
va integrato con la percentuale di 
dispersione scolastica, infatti nelle 
classi prime l’11% degli iscritti non 
frequenta dai primi mesi dell’anno 
scolastico, mentre il 14% ha presenze 
sporadiche. Emerge un dato 
consistente di dispersione anche al 
terzo anno, dovuta alla maturazione 

La scuola promuove l’acquisizione 
delle competenze chiave di 
cittadinanza è relativa alla 
progettazione extracurriculare dei PON 
e di progetti interni al POF. 
Diffusa è l’esigenza di procedere 
all’autovalutazione di Istituto, 
indispensabile per il miglioramento e il 
cambiamento. L’Istituto ha partecipato 
alla sperimentazione del modello CAF 
e al Progetto Qualità senza alcun 
onere da parte della scuola.  
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dell’allievo e al numero maggiore di 
discipline. Più del 95% degli alunni è 
stato ammesso all’Esame di Stato e si 
è successivamente diplomato; di 
questi circa la metà ha conseguito un 
voto compreso tra 61-70, il 24% un 
voto compreso tra 71-80, il 13% un 
voto compreso tra 81-90, 8% ha 
conseguito 60 e solo in pochi hanno 
superato i 90, raggiungendo anche il 
100. La percentuale dei nulla osta in 
uscita è inferiore rispetto ai dati 
generali per tutti gli anni di corso, fatta 
eccezione per le classi terze. 
Per quanto riguarda la valutazione 
interna, i referenti dei singoli 
dipartimenti si sono adoperati per la 
somministrazione di prove di ingresso 
comuni. La criticità si riassume nella 
mancata condivisione e discussione 
sui dati emersi. Le stesse lacune si 
riscontrano per la valutazione in itinere 
e finale, dove, però, non sono previste 
prove di verifica comuni.  

Linea strategica del 
piano 

Progettare un curricolo di scuola che definisca un'offerta formativa integrata 
tenendo conto dei bisogni educativo-formativi emergenti. 

 
 
Definizione di  Obiettivi strategici Indicatori  
 Costituire un gruppo di lavoro composto 

da docenti dell’Istituto provenienti da 
ambiti disciplinari diversi, che, in accordo 
con i responsabili dei diversi dipartimenti,  
si impegni a creare, raccogliere e mettere 
a disposizione dei colleghi documenti e 
strumenti di lavoro utili a costruire un 
percorso didattico innovativo, ricollocando 
i saperi disciplinari in riferimento agli assi 
dei linguaggi e legando conoscenze 
disciplinari, abilità e competenze secondo 
i parametri di riferimento europeo. 

Certificazione delle competenze 
 

 Raccogliere dati relativi ai bisogni 
dell’utenza al fine di impiegare 
efficacemente le risorse umane, materiali 
ed economiche dell’Istituto, dopo aver 
accertato i punti di forza e le aree di 
criticità. 
In particolare, si rileveranno l’efficacia e 
l’efficienza delle modalità di: 
• Comunicazione delle informazioni 
all’utenza 
• Coinvolgimento dei genitori nella vita 
della scuola 
• Ampliamento dell’offerta formativa 
• Erogazione dei servizi di supporto 
• Gestione della customer satisfaction 

Customer satisfaction 
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ELENCO DEI PROGETTI DI MIGLIORAMENTO 
(secondo l’ordine di priorità) 
 
Pertanto le aree da migliorare e le relative azioni di miglioramento, anche trasversali a più aree,  risultano 
essere: 
 

Area da migliorare Necessità di miglioramento 
Grado di 
priorità 

Progettazione della 
didattica e valutazione 
degli studenti  
 

Da quanto si evince dal rapporto di valutazione esterno, la 
scuola ha definito alcuni aspetti del proprio curricolo ma solo a 
livello di dipartimenti senza una vera definizione analitica delle 
competenze che rimane una traduzione delle linee guida. 
Nasce, quindi, la necessità di formare un gruppo di docenti, 
appartenenti a diversi ambiti disciplinari, che individui delle 
forme di certificazione delle competenze comuni a tutto 
l’istituto e rifletta in modo sistematico sui risultati delle prove di 
valutazione mettendoli in relazione con la programmazione 
didattica. 

Alto 

Area da migliorare Necessità di miglioramento 
Grado di 
priorità 

Gestione strategica delle 
risorse 

Dal rapporto di valutazione esterno emerge che il lavoro sulla 
progettazione didattica e' ampio, sia a livello dipartimentale 
che del singolo docente, ma risulta ancorato  ad una didattica 
di tipo tradizionale. Inoltre risulta che la scuola non ha 
implementato processi di produzione e/o messa a disposizione 
di materiali digitali per realizzare attività didattiche o formative. 
Nasce l’esigenza di sfruttare le potenzialità delle LIM, presenti 
in tutte le aule a partire dallo scorso anno scolastico e nei 
laboratori, per realizzare percorsi didattici di tipo multimediale  
che possano divenire patrimonio comune e consentire 
un’azione didattica più pregnante, omogenea e oggettiva, 
anche in termini di valutazione dei risultati. 

Alto  

Area da migliorare Necessità di miglioramento 
Grado di 
priorità 

Inclusione, integrazione, 
differenziazione dei 
percorsi 

Come indicato nel rapporto di valutazione esterno, da alcuni 
anni e' in atto nella scuola l'attivazione di un processo per il 
miglioramento delle pratiche relative alla individuazione, 
all’inclusione e alla personalizzazione dei percorsi didattici 
degli allievi con bisogni educativi speciali (B.E.S.). Tali attività 
sono contestualizzate ai singoli casi in rapporto alla classe e 
all’interazione con le famiglie degli allievi. Tuttavia viene 
indicata come pista di miglioramento la definizione, a livello di 
scuola, di una modalità di collaborazione e programmazione 
tra docente di sostegno e docente di classe al fine di 
ottimizzare gli interventi programmati in favore di alunni con 
DSA.  

Alto 

Area da migliorare Necessità di miglioramento 
Grado di 
priorità 

Selezione dei saperi, 
scelte curriculari e offerta 
formativa 

La necessità di progettare un curricolo di scuola che definisca 
un’offerta formativa integrata tenendo conto dei bisogni 
educativo-formativi emergenti è una delle piste di 
miglioramento suggerite nel rapporto di valutazione esterno. A 
tale scopo, tenendo presente l’attuale normativa che prevede 
l’insegnamento di una disciplina non linguistica (DNL) in una 
lingua straniera nell’ultimo anno degli Istituti Tecnici, si avverte 
l’esigenza di avviare un corso di formazione, finalizzato 
all’acquisizione delle competenze CLIL, indirizzato ai docenti, 
partendo da un livello consono alle potenzialità dei 
frequentanti. 

Alto 
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Area da migliorare Necessità di miglioramento 
Grado di 
priorità 

Sviluppo professionale 
delle risorse 

Nel rapporto di autovalutazione risulta che nell’istituto non 
vengono attivati corsi di formazione per docenti e personale 
ATA dall’a.s. 2010/2011 e che negli ultimi anni la formazione è 
avvenuta solo in maniera autonoma. Inoltre nel rapporto di 
valutazione esterno emerge che la scuola non produce 
materiali didattici, né ha individuato spazi per la fruizione degli 
stessi. In tal senso sono stati programmati due interventi di 
formazione, per rispondere alle esigenze locali del personale 
della scuola di aggiornamento e perfezionamento nell’utilizzo 
delle ICT nella didattica e nella gestione amministrativa 
scolastica. Il primo percorso sarà finalizzato all’acquisizione di 
competenze di informatica di base (percorso Eipass) e sarà 
rivolto ai docenti dell’Istituto; mentre il secondo percorso sarà 
finalizzato all’acquisizione di competenze digitali nell’ambito 
della Pubblica Amministrazione e sarà rivolto al personale 
ATA. 

Alto 

 
Nello specifico dunque i progetti sono identificati come: 
 

1. Costruire la cultura della valutazione (Progettazione della didattica e valutazione degli studenti) 
 

2. L’innovazione al servizio della didattica (Gestione strategica delle risorse) 
 

3. Dall’integrazione all’inclusione: la didattica dell’accoglienza (Inclusione, integrazione, 
differenziazione dei percorsi) 
 

4. Focus into English (Selezione dei saperi, scelte curriculari e offerta formativa) 
 

5. Building strategies: digital skils (Sviluppo professionale delle risorse: Docenti) 
 

6. Digital@m (Sviluppo professionale delle risorse: ATA) 
 

 
 
SECONDA SEZIONE 
Da compilare per ciascun progetto 
 
Indicazioni di 
progetto 

Titolo del progetto Costruire la cultura della valutazione  

 
Responsabile del 
progetto 

Dirigente Scolastico 

 Data di inizio e fine Febbraio 2015  a Giugno 2016 

 
La 
pianificazione 
(Plan) 

Pianificazione 
obiettivi operativi 

Obiettivi operativi Indicatori di valutazione  
1. Aggiornamento disciplinare e 

sviluppo di nuove competenze 
del personale docente 

2. Costruire un curricolo d’istituto 
in un’ottica innovativa 

3. Elaborare unità di 
apprendimento 

4. Valutare le competenze 
secondo standard europei e  
INVALSI 

5. Certificare le competenze al 
termine del primo biennio 
secondo modelli europei 

1. Migliorare conoscenze e 
competenze riguardo alla 
programmazione didattico – 
curriculare e alla  valutazione 
degli apprendimenti (rispetto 
alla situazione iniziale). 

2. Elaborare un Curricolo d’istituto  
3. Costituire un archivio digitale di 

strumenti didattici di valutazione 
4. Somministrare Prove di verifica 

disciplinari d’istituto periodiche 
nel rispetto di standard 

5. Ridurre in termini percentuali il 
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6. Disseminare le buone pratiche 
nella scuola per la diffusione di 
metodologie e materiali didattici 
innovativi. 

divario tra valutazione interna 
degli apprendimenti e 
valutazione esterna 

6. Costituire un Gruppo di lavoro 
d’istituto per il coordinamento 
delle attività, per la condivisione 
dei materiali didattici e la 
diffusione di buone prassi 

Relazione tra la 
linea strategica del 
Piano e il progetto 

Come è emerso nel Rapporto di Valutazione, sarebbe auspicabile 
progettare un’offerta formativa integrata, individuando forme di 
certificazione comuni. Inoltre, nel rapporto di valutazione è emersa la 
necessità di una maggiore condivisione e collaborazione tra tutte le 
figure coinvolte, a vario titolo, nel processo formativo, della nostra 
scuola. Pertanto il percorso formativo, finalizzato all’acquisizione di 
competenze per la programmazione didattico - curriculare, introdurrà la 
metodologia didattica dell’insegnamento-apprendimento “per 
competenze”. Saranno fornite, inoltre, sulla base della normativa 
italiana ed europea, indicazioni pratiche per organizzare e progettare 
un curriculo scolastico impostato sulle competenze, promuovendo una 
cultura e una pratica valutativa attraverso l’elaborazione di strumenti di 
valutazione degli apprendimenti. 

Risorse umane 
necessarie 

Esperto in didattica degli apprendimenti e nella valutazione 
possibilmente con formazione Indire -  docenti tutor 

Destinatari del 
progetto (diretti ed 
indiretti)  

Docenti di diversi ambiti disciplinari, dando la priorità ai docenti del 
biennio. Funzioni strumentali. 

 Budget previsto 5.892,86 euro 

La 
realizzazione 
(Do) 

Descrizione delle 
principali fasi di 
attuazione 
 

Fase 1. Condivisione del piano di miglioramento e del progetto in 
collegio docenti e raccolta delle domande di partecipazione del 
personale docente. (Febbraio 2015) 
Fase 2. Partecipazione al PON B.1 - Interventi innovativi per la 
promozione delle competenze chiave, in particolare sulle discipline 
scientifiche, matematica, lingua madre, lingue straniere della durata di 
30 ore. (Marzo – Giugno 2015) 
Il corso di formazione verterà sui seguenti argomenti: 

La progettazione didattico-curriculare  
 Il concetto di apprendimento 
 Costruire competenze 
 Il concetto di curricolo 
 Organizzare il curricolo 
 Progettare le Unità di Apprendimento 

La valutazione come strumento di apprendimento 
 Valutazione autentica e apprendimento per competenze  
 Valutazione incentrata su prestazioni 
 Modello OCSE-PISA  
 Modello INVALSI 

Fase 3. Costituzione di un gruppo di lavoro d’istituto per il 
coordinamento delle attività, per la condivisione dei materiali didattici e 
la diffusione di buone prassi. (Settembre 2015 – giugno 2016) 
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Descrizione delle 
attività per la 
diffusione del 
progetto 
 
 

La circolazione e la diffusione delle informazioni inerenti il progetto 
saranno articolate in modo diverso a seconda delle parti interessate 
coinvolte nel progetto di miglioramento. La comunicazione interna 
avverrà attraverso circolari destinate a tutto il personale, docente e non 
docente, pubblicate nel registro delle comunicazioni e sul sito di 
Istituto, e durante gli incontri istituzionali programmati nel rispetto delle 
disposizioni di legge vigenti. Inoltre nell’ambito degli incontri 
istituzionali degli OO.CC. che prevedono la presenza dei genitori, 
saranno veicolate tutte le informazioni di competenza e connesse 
all’avanzamento del progetto di miglioramento. 

Il 
monitoraggio 
dei risultati 
(Check) 

Descrizione delle 
azioni di 
monitoraggio 

Le azioni di monitoraggio prevedranno incontri prefissati periodici con i 
componenti del gruppo di lavoro per valutare, sulla base dei dati 
raccolti, lo stato di avanzamento del progetto in funzione delle attività 
successive. 
Il monitoraggio verificherà l’andamento del progetto, attraverso 
strumenti di monitoraggio funzionali appositamente predisposti, e sarà 
attuato in fase iniziale -intermedia –finale. 
Saranno considerati: 
 Rilevazione dei punti di debolezza 
 Individuazione di possibili correttori 
 Ridefinizione dell’iter progettuale 
 Verifica e valutazione  
 percentuale di presenze dei docenti al corso di formazione; 
 grado di soddisfazione relativamente alle iniziative di formazione;  

Target  
Docenti di diversi ambiti disciplinari, dando la priorità ai docenti del 
biennio. Funzioni strumentali 

Note sul 
monitoraggio 

Il monitoraggio sarà ex ante, in itinere e ex post e sarà utile a creare 
eventuali momenti di feedback, nel caso se ne presentasse la 
necessità. 

Il riesame e il 
miglioramento 
(Act) 

Modalità di 
revisione delle 
azioni 
 

Durante gli incontri per il riesame delle attività oltre all’aggiornamento 
sullo stato di avanzamento delle azioni intraprese si cercherà di 
verificare la corrispondenza tra gli indicatori di misurazione e il 
processo a cui afferiscono 
Con lo scopo di effettuare una sistematica e sistemica registrazione 
delle evidenze relative all’avanzamento del progetto sarà  predisposta 
una scheda strutturata secondo le fasi della logica PDCA per il piano 
dell’azione di miglioramento . 
Nel corso degli incontri programmati del gruppo di miglioramento 
saranno attuati, qualora necessario e in funzione dei dati emersi, 
interventi per modificare e migliorare il progetto stesso, prevedendo 
una diversa curvatura degli obiettivi, della tempistica e dell’ approccio 
complessivo. 

Criteri di 
miglioramento 

Verifica della corrispondenza tra gli indicatori di misurazione e il 
processo al quale si riferiscono, con la strutturazione di una raccolta di 
dati finalizzata a definire una tendenza nel tempo. 

Descrizione delle 
attività di 
diffusione dei 
risultati 

Report del gruppo al C.d.D. e alle sue articolazioni dipartimentali.  
Comunicazione agli studenti e ai genitori nell’ anno scolastico 
successivo. 

Note sulle 
possibilità di 
implementazione 
del progetto 

L’ implementazione potrà avvenire sulla base della valutazione positiva 
dei risultati da parte delle componenti scolastiche interessate (DS, 
Docenti, famiglie). 

 
Schema di andamento per le attività del progetto 
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Indicazioni di 
progetto 

Titolo del progetto L’innovazione al servizio della didattica  

 
Responsabile del 
progetto 

Dirigente Scolastico 

 Data di inizio e fine Gennaio 2015 – giugno 2016 

 
La 
pianificazione 
(Plan) 

Pianificazione 
obiettivi operativi 
 

Obiettivi operativi Indicatori di valutazione  
 
1. Formare il personale docente 

all’utilizzo di software didattici 
specifici che possano 
consentire l'attuazione di 
nuove metodologie di 
apprendimento, soprattutto 

1. Migliorare le competenze 
digitali dei docenti  

2. Incrementare il numero di 
docenti che utilizzano la LIM in 
classe. 

3. Accrescere il numero dei piani 
di lavoro annuali che 

                                                           
1 Da compilare durante l’attuazione del progetto  
Rosso = attuazione non in linea con gli obiettivi  
Giallo = non ancora avviata / in corso e in linea con gli obiettivi 
Verde = attuata 

Attività Responsabile 
Tempificazione attività (mesi 
dall’avvio) 

Note Situazione1

  1 2 3 4 5 6 7 8 9 10   

Condivisione piano di 
lavoro tra dipartimenti 
e Collegio dei docenti.  

GdM x          
Gennaio 
2015 

 

Azioni di 
sensibilizzazione e 
reclutamento docenti 
per il Corso di 
formazione 

GdM- GOP  x         
Febbraio 
2015 

 

Corso di formazione 
della durata di 30 ore  

Esperti - tutor   x x x      
Marzo- 
Giugno 
2015 

 

Raccolta e  
condivisione dei 
risultati conseguiti 
durante il corso di 
formazione 

GdM      x     
Giugno 
2015 

 

Elaborazione curricolo 
d’istituto 

Gruppo di 
Istituto 

      x    
Settembre 
–ottobre 
2015 

 

Costruzione archivio 
digitale materiali 
didattici e strumenti di 
valutazione 

Docenti         x   

Settembre 
2015 –
maggio  
2016 

 

Analisi e confronto tra 
i risultati ottenuti dagli 
alunni nel curriculare 
con quelli delle prove 
INVALSI 

Gruppo di 
Istituto - GdM 

        x  
Giugno 
2016 
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relativamente alle attività di 
Italiano e Matematica 

2. Estendere l’uso della 
strumentazione digitale nella 
didattica curriculare ed 
extracurriculare.  

3. Disseminazione delle buone 
pratiche nella scuola per la 
diffusione di metodologie e 
materiali didattici innovativi 

4. Miglioramento dei livelli di 
apprendimento degli studenti 
in italiano e matematica 

prevedano l’uso delle 
tecnologie nelle attività 
didattiche curriculari ed extra 
curriculari 

4. Migliorare gli esiti della 
valutazione in Italiano e 
matematica  attraverso una 
didattica integrata. 

5. Realizzare/utilizzare unità di 
apprendimento con l’ausilio di 
software didattici. 

6. Costruire un archivio digitale 
di strumenti didattici per la LIM 

Relazione tra la 
linea strategica del 
Piano e il progetto 

La criticità rilevata è rappresentata dall’utilizzo poco diffuso delle 
tecnologie, pur presenti in tutto l’istituto. Pertanto il progetto si pone 
come obiettivo il potenziamento di interventi formativi finalizzati alla 
diffusione della cultura dell’Innovazione e modernizzazione, 
favorendo la condivisione e la collaborazione tra i docenti e alunni. 
Tale approccio consentirà a ciascuno dei partecipanti alla 
formazione di raggiungere nel settore di propria competenza uno 
sviluppo professionale adeguato ai tempi, alle esigenze di servizio e 
ad una società in continua crescita ed evoluzione, utilizzando al 
meglio gli strumenti di cui la scuola è dotata grazie ai fondi PON 
FESR. Inoltre, come recenti piani nazionali e progetti PON hanno 
rilevato, l’utilizzo integrato delle tecnologie può costituire un ausilio 
indispensabile per la didattica dell’inclusione, specie nel caso di 
alunni con DSA. Pertanto, un corso orientato sull’utilizzo delle LIM 
rappresenta un coerente riscontro alla seconda pista di 
miglioramento suggerita, nel Rapporto di Valutazione, dagli 
osservatori INVALSI. 

Risorse umane 
necessarie 

Esperti – tutor – personale ATA 

Destinatari del 
progetto (diretti ed 
indiretti)  

Destinatari diretti: Docenti dell’Istituto 
Destinatari indiretti: Alunni 

 Budget previsto €.5.892,86  

La 
realizzazione 
(Do) 

Descrizione delle 
principali fasi di 
attuazione 
 

Fase 1. Condivisione del piano di miglioramento e del progetto in 
collegio docenti e raccolta delle domande di partecipazione del 
personale docente. (Febbraio 2015) 
Fase 2. Partecipazione al PON B.1 - Interventi innovativi per la 
promozione delle competenze chiave, in particolare sulle discipline 
scientifiche, matematica, lingua madre, lingue straniere della durata 
di 30 ore.(Marzo – Giugno 2015) 
Il corso di formazione verterà sui seguenti argomenti: 

Componenti hardware e software del “sistema LIM” 
 Concetti generali della Lavagna Interattiva Multimediale 
 Concetti generali per la gestione di un sistema operativo ad 

interfaccia grafica (GUI) 
 Gestione di file e cartelle 
 Estrazioni di materiale dal web 

Strumenti e tecniche per la creazione di “Learning Object” 
 Fondamenti del software 
 Gestione della Lavagna Interattiva Multimediale 
 Requisiti di base del programma “software autore” 

Presentazione e condivisione dei materiali in Ambiente di 
Apprendimento 
 Realizzazione di una presentazione multimediale 
 Realizzazione di un ipertesto 
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 Progettazione e realizzazione di una mappa concettuale 
Impiego della LIM per una didattica di tipo inclusivo 
 Le teorie dell’Apprendimento: dal comportamentismo al 

costruzionismo 
 Le strategie di realizzazione di “Ambienti di Apprendimento” 
 La LIM nel contesto della didattica inclusiva 

Fase 3.Trasferimento nell’attività curriculare ed extracurriculare 
delle competenze acquisite. Condivisione dei risultati. (Settembre 
2015 – giugno 2016) 

Descrizione delle 
attività per la 
diffusione del 
progetto 
 
 
 

La circolazione e la diffusione delle informazioni inerenti il progetto 
saranno articolate in modo diverso a seconda delle parti interessate 
coinvolte nel progetto di miglioramento. La comunicazione interna 
avverrà attraverso circolari destinate a tutto il personale, docente e 
non docente, pubblicate nel registro delle comunicazioni e sul sito 
di Istituto, e durante gli incontri istituzionali programmati nel rispetto 
delle disposizioni di legge vigenti. Inoltre nell’ambito degli incontri 
istituzionali degliOO.CC. che prevedono la presenza dei genitori, 
saranno veicolate tutte le informazioni di competenza e connesse 
all’avanzamento del progetto di miglioramento. 

Il 
monitoraggio 
e i risultati 
(Check) 

Descrizione delle 
azioni di 
monitoraggio 
 

Le azioni di monitoraggio prevedranno incontri prefissati periodici 
con i componenti del gruppo di lavoro per valutare, sulla base dei 
dati raccolti, lo stato di avanzamento del progetto in funzione delle 
attività successive. 
Il monitoraggio verificherà l’andamento del progetto, attraverso 
strumenti di monitoraggio funzionali appositamente predisposti, e 
sarà attuato in fase iniziale -intermedia –finale. 
Saranno considerati: 
 Rilevazione dei punti di debolezza 
 Individuazione di possibili correttori 
 Ridefinizione dell’iter progettuale 
 Verifica e valutazione  
 percentuale di presenze dei docenti al corso di formazione; 
 grado di soddisfazione relativamente alle iniziative di 

formazione;  

Target  
 

Docenti di istituto che non mettono in atto una didattica laboratoriale 
o che si limitano ad utilizzare le attrezzature messe a disposizione 
dalla scuola come semplici lavagne. 

Note sul 
monitoraggio 
 

Il monitoraggio sarà ex ante, in itinere e ex post e sarà utile a 
creare eventuali momenti di feedback, nel caso se ne presentasse 
la necessità. 

Il riesame e il 
miglioramento 
(Act) 

Modalità di 
revisione delle 
azioni 

Durante gli incontri per il riesame delle attività oltre 
all’aggiornamento sullo stato di avanzamento delle azioni intraprese 
si cercherà di verificare la corrispondenza tra gli indicatori di 
misurazione e il processo a cui afferiscono 
Con lo scopo di effettuare una sistematica e sistemica registrazione 
delle evidenze relative all’avanzamento del progetto sarà  
predisposta una scheda strutturata secondo le fasi della logica 
PDCA per il piano dell’azione di miglioramento . 
Nel corso degli incontri programmati del gruppo di miglioramento 
saranno attuati, qualora necessario e in funzione dei dati emersi, 
interventi per modificare e migliorare il progetto stesso, prevedendo 
una diversa curvatura degli obiettivi, della tempistica e dell’ 
approccio complessivo. 

Criteri di 
miglioramento 
 

Sulla base dei risultati emersi nei previsti incontri periodici 
programmati, saranno adottate, ove necessario, iniziative di 
modifica e miglioramento del progetto stesso. Gli incontri 
programmati sono finalizzati, oltre che a monitorare lo stato di 
avanzamento delle singole attività, anche ad una diversa 
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declinazione degli obiettivi, della tempistica e dell’approccio 
complessivo alla luce di eventuali evidenze che dovessero rendere 
necessaria la ridefinizione del processo di miglioramento. 

Descrizione delle 
attività di 
diffusione dei 
risultati 

I risultati ottenuti verranno condivisi in Collegio Docenti, nei 
Dipartimenti e sul sito di Istituto, inoltre esempi di buone prassi ed 
eventuali unità di apprendimento prodotte o utilizzate verranno 
raccolte in una banca dati per essere portate in classe durante 
attività curriculari ed extracurriculari. 

Note sulle 
possibilità di 
implementazione 
del progetto 
 

Il progetto si svilupperà in futuro attraverso l’adozione di “buone 
pratiche” da mettere in atto anche nella didattica curriculare, 
attraverso un training on the job, che coinvolga più discipline, al fine 
di attivare un “circolo virtuoso” di competenze e conoscenze che sia 
chiave di svolta ed elemento determinante di cambiamento. 

 
Schema di andamento per le attività del progetto 
  

Attività Responsabile 
Tempificazione attività (mesi 
dall’avvio) 

Note 
Situazione2

 

  1 2 3 4 5 6 7 8 9 10   
Azioni di 
sensibilizzazione e  
reclutamento dei docenti 
per il Corso di 
formazione  

GdM e GOP x x         
Gennaio-
Febbraio 
2015 

 

Corso di formazione 
della durata di 30 ore e 
monitoraggi iniziali, 

Esperti - tutor   x x x      
Marzo - 
Giugno 
2015 

 

Raccolta e condivisione 
dei risultati ottenuti 
durante il corso di 
formazione  

GdM – docenti 
corsisti 

     x     
Giugno 
2015 

 

A livello di Dipartimento  
Disciplinare e di singola 
disciplina 
riprogettazione del 
piano di lavoro, con 
l’indicazione di  attività e 
metodologie didattiche 
innovative 

Docenti          x  
Settembre 
– Ottobre 
2015 

 

Realizzazione in classe 
di interventi didattici 
mediante l’uso della LIM 
nei due quadrimestri 

Docenti           x 

Novembre 
2015 – 
Giugno 
2016 

 

Analisi dei risultati 
ottenuti nei test di 
ingresso e alla fine dei 
quadrimestri e confronto 
tra essi  

Docenti          x 
Giugno 
2016 

 

 

                                                           
2 Da compilare durante l’attuazione del progetto  
Rosso = attuazione non in linea con gli obiettivi  
Giallo = non ancora avviata / in corso e in linea con gli obiettivi 
Verde = attuata 
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Indicazioni di 
progetto 

Titolo del progetto Dall’integrazione all’inclusione: la didattica dell’accoglienza 

 
Responsabile del 
progetto 

Dirigente Scolastico 

 
Data di inizio e 
fine 

Gennaio 2015 – giugno 2016 

 
La 
pianificazione 
(Plan) 

Pianificazione 
obiettivi operativi 

Obiettivi operativi Indicatori di valutazione  
1. Formare i docenti e ATA 

sulle principali caratteristiche 
dei D.S.A.- B.E.S. 

2. Portare a conoscenza i 
docenti dei principali 
strumenti compensativi e 
dispensativi previsti per gli 
studenti D.S.A.- B.E.S. 

3. Promuovere tra i docenti 
l’utilizzo della didattica 
inclusiva per la formazione 
degli studenti con bisogni 
educativi speciali;  

4. Predisporre un protocollo per 
l’accoglienza da parte del 
consiglio di classe e dei 
singoli docenti di studenti 
con D.S.A.- B.E.S. 

1. Migliorare le competenze dei 
docenti e personale ATA 
relativamente agli alunni con 
D.S.A e B.E.S. 

2. Elaborare un protocollo per 
l’accoglienza e 
l’integrazione. 

3. Costruire un archivio digitale 
di strumenti didattici e di 
valutazione.  

4. Costituire un Gruppo di 
Lavoro per l’Inclusione 
(G.L.I.) che si occupi della 
stesura e della diffusione del 
PAI 

Relazione tra la 
linea strategica 
del Piano e il 
progetto 

Nel rapporto di valutazione esterno viene indicata come pista di 
miglioramento la definizione a livello di scuola di una modalità di 
collaborazione e programmazione tra docente di sostegno e 
docente di classe al fine di ottimizzare gli interventi programmati in 
favore di alunni con DSA e/o BES.  
L’inserimento efficace degli studenti con D.S.A. e con B.E.S. 
all’interno delle classi e il cambiamento del loro modo di vivere 
l’esperienza scolastica è strettamente correlato alla capacità 
dell’Istituto e, in particolare dei Consigli di Classe e dei singoli 
docenti, di promuovere e sostenere nuove modalità di 
progettazione curricolare e un approccio metodologico alla 
didattica volto a favorire l’apprendimento degli studenti tali da 
tenere in considerazione le competenze cognitive di ciascun 
allievo. Pertanto il progetto si propone, attraverso attività di 
formazione del personale interno alla scuola, di realizzare 
un’attività di produzione di modelli per la progettazione e/o la 
partecipazione condivisa dell’intero Consiglio di Classe 
relativamente all’accoglienza e alle strategie didattiche da utilizzare 
per gli studenti con D.S.A. e con B.E.S., al fine rendere più efficace 
il loro inserimento e il loro rendimento nella realtà scolastica. 

Risorse umane 
necessarie 

Esperto – Tutor – Personale ATA 

Destinatari del 
progetto (diretti ed 
indiretti)  

Docenti di classe, di sostegno e funzioni strumentali, personale 
ATA. 

 Budget previsto €. 5.892,86  

La 
realizzazione 
(Do) 

Descrizione delle 
principali fasi di 
attuazione 

Fase 1. Condivisione del piano di miglioramento e del progetto in 
collegio docenti e raccolta delle domande di partecipazione del 
personale docente. (Febbraio 2015) 
Fase 2. Partecipazione al PON B.4 - Interventi di formazione sulle 
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metodologie per la didattica individualizzata e sulle strategie per il 
recupero del disagio della durata di 30 ore.(Marzo – Giugno 2015) 
Il corso di formazione verterà sui seguenti argomenti: 

Chi sono gli alunni con BES 
 Gli alunni con certificazione di disabilità 
 Gli alunni con Disturbi Specifici dell’Apprendimento (DSA) 

e disturbi evolutivi specifici 
 Gli alunni con svantaggio socioeconomico, linguistico e 

culturale 
Il Piano Didattico Personalizzato - PDP 
 Il concetto di personalizzazione del percorso educativo 
 La lettura dei bisogni individuali 
 Rilevazione e valorizzazione delle risorse e delle 

opportunità, sia della scuola che dell’alunno con BES 
 Progettazione dell’intervento didattico inclusivo, 

prevedendo sia attività riferite a tutta la classe che, se 
necessario, interventi specifici per l’alunno destinatario del 
PDP.  

 Progettazione calibrata sui livelli minimi attesi per le 
competenze in uscita 

 Criteri di valutazione 
 Il Patto con la famiglia 

Approcci metodologici per lavorare nell’ottica della classe 
inclusiva 
 Facilitazioni disciplinari, adattamento degli obiettivi 

curriculari e dei materiali didattici 
 Apprendimento nei gruppi cooperativi 
 Tecnologie come risorsa inclusiva 
 Approccio metacognitivo 
 Strategie e strumenti compensativi 
 Hardware e Software per una didattica inclusiva;  
 Didattica laboratoriale 

Le azioni a livello di istituzione scolastica. Il ruolo e le 
funzioni del GLI – Gruppo di lavoro per l’inclusione 
 Individuazione e rilevazione dei BES presenti nella scuola. 

Il lavoro di concertazione con il Consiglio di classe e il 
team docenti 

 Documentazione e analisi degli attuali interventi educativo-
didattici in atto 

 Rilevazione, monitoraggio e valutazione del livello di 
inclusività della scuola 

 Elaborazione del PAI – Piano Annuale per l’Inclusività 
Fase 3. Costituzione del GLI d’istituto per l’elaborazione del PAI, 
condivisione dei materiali didattici e diffusione di buone prassi. 
(Settembre 2015 – giugno 2016) 

Descrizione delle 
attività per la 
diffusione del 
progetto 

La circolazione e la diffusione delle informazioni inerenti il progetto 
saranno articolate in modo diverso a seconda delle parti 
interessate coinvolte nel progetto di miglioramento. La 
comunicazione interna avverrà attraverso circolari destinate a tutto 
il personale, docente e non docente, pubblicate nel registro delle 
comunicazioni e sul sito di Istituto, e durante gli incontri istituzionali 
programmati nel rispetto delle disposizioni di legge vigenti. Inoltre 
nell’ambito degli incontri istituzionali degliOO.CC. che prevedono la 
presenza dei genitori, saranno veicolate tutte le informazioni di 
competenza e connesse all’avanzamento del progetto di 
miglioramento. 

Il 
monitoraggio 

Descrizione delle 
azioni di 

Le azioni di monitoraggio prevedranno incontri prefissati periodici 
con i componenti del gruppo di lavoro per valutare, sulla base dei 
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e i risultati 
(Check) 

monitoraggio dati raccolti, lo stato di avanzamento del progetto in funzione delle 
attività successive. 
Il monitoraggio verificherà l’andamento del progetto, attraverso 
strumenti di monitoraggio funzionali appositamente predisposti, e 
sarà attuato in fase iniziale -intermedia –finale. 
Saranno considerati: 
 Rilevazione dei punti di debolezza 
 Individuazione di possibili correttori 
 Ridefinizione dell’iter progettuale 
 Verifica e valutazione  
 percentuale di presenze dei docenti al corso di formazione; 
 grado di soddisfazione relativamente alle iniziative di 

formazione;  

Target  
Docenti di sostegno, docenti di istituto e personale ATA con scarse 
competenze in materia di BES. 

Note sul 
monitoraggio 

Il monitoraggio sarà ex ante, in itinere e ex post e sarà utile a 
creare eventuali momenti di feedback, nel caso se ne presentasse 
la necessità. 

Il riesame e il 
miglioramento 
(Act) 

Modalità di 
revisione delle 
azioni 
 

Durante gli incontri per il riesame delle attività oltre 
all’aggiornamento sullo stato di avanzamento delle azioni 
intraprese si cercherà di verificare la corrispondenza tra gli 
indicatori di misurazione e il processo a cui afferiscono 
Con lo scopo di effettuare una sistematica e sistemica 
registrazione delle evidenze relative all’avanzamento del progetto 
sarà  predisposta una scheda strutturata secondo le fasi della 
logica PDCA per il piano dell’azione di miglioramento . 
Nel corso degli incontri programmati del gruppo di miglioramento 
saranno attuati, qualora necessario e in funzione dei dati emersi, 
interventi per modificare e migliorare il progetto stesso, 
prevedendo una diversa curvatura degli obiettivi, della tempistica e 
dell’ approccio complessivo. 

Criteri di 
miglioramento 
 

Sulla base dei risultati emersi nei previsti incontri periodici 
programmati, saranno adottate, ove necessario, iniziative di 
modifica e miglioramento del progetto stesso. Gli incontri 
programmati sono finalizzati, oltre che a monitorare lo stato di 
avanzamento delle singole attività, anche ad una diversa 
declinazione degli obiettivi, della tempistica e dell’approccio 
complessivo alla luce di eventuali evidenze che dovessero rendere 
necessaria la ridefinizione del processo di miglioramento. 

Descrizione delle 
attività di 
diffusione dei 
risultati 

I risultati ottenuti verranno condivisi in Collegio Docenti, nei 
Dipartimenti e sul sito di Istituto, inoltre esempi di buone prassi ed 
eventuali unità di apprendimento prodotte o utilizzate verranno 
raccolte in una banca dati per essere portate in classe durante 
attività curriculari ed extracurriculari. 

Note sulle 
possibilità di 
implementazione 
del progetto 
 

Il progetto si svilupperà in futuro attraverso l’adozione di “buone 
pratiche” da mettere in atto anche nella didattica curriculare, 
attraverso un training on the job, che coinvolga più discipline, al 
fine di attivare un “circolo virtuoso” di competenze e conoscenze 
che sia chiave di svolta ed elemento determinante di 
cambiamento. 

 
 
 
 
Schema di andamento per le attività del progetto 
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Attività Responsabile 
Tempificazione attività (mesi 
dall’avvio) 

Data 
prevista di 
avvio e 
conclusione 

Situazione
3 
 

  1 2 3 4 5 6 7 8 9 10   
Azioni di 
sensibilizzazione e  
reclutamento dei docenti 
per il Corso di 
formazione  

GdM e GOP x x         
Gennaio-
Febbraio 
2015 

 

Corso di formazione per 
docenti 

Esperto-Tutor   X X X      

marzo-
Giugno 2015 

 

Costituzione del GLI 
d’istituto per  
l’elaborazione del PAI 

Docenti di 
sostegno 

     x     

Settembre 
2015 

 

Riprogettazione 
curricolo 

Dipartimenti 
disciplinari 

      x    

Ottobre  
2015 

 

realizzazione laboratori 
di potenziamento, di 
consolidamento e di 
recupero metodologico-
cognitivo per gli studenti 
sulle carenze individuate 

Docenti della 
scuola 

       x   

gennaio – 
maggio 
2016 

 

monitoraggio FF.SS.         x  
giugno 2016  

 
 
 
 
Indicazioni di 
progetto 

Titolo del progetto  Focus into English 

 
Responsabile del 
progetto 

Dirigente Scolastico  

 
Data di inizio e 
fine 

Gennaio 2015 – giugno 2016 

 
La 
pianificazione 
(Plan) 

Pianificazione 
obiettivi operativi 
 

Obiettivi operativi Indicatori di valutazione  
1. Comunicare in contesti 

semplici  che richiedono 
scambio di informazioni su 
argomenti familiari e comuni 

2. Descrivere in modo semplice 
aspetti della vita quotidiana e 
dell’ambiente circostante. 
Esprimere bisogni immediati 

3. Creare le condizioni ideali 
affinché la scuola possa 
offrire percorsi educativi 
all’insegna dell’innovazione 

1. Migliorare le competenze in 
lingua straniera dei docenti 
partecipanti 

2. Incrementare il numero di 
docenti che possano 
successivamente acquisire 
competenze per la formazione 
CLIL. 

3. Accrescere il numero dei piani 
di lavoro annuali che 
prevedano l’uso della lingua 
straniera nelle attività 

                                                           
3 Da compilare durante l’attuazione del progetto  
Rosso = attuazione non in linea con gli obiettivi  
Giallo = non ancora avviata / in corso e in linea con gli obiettivi 
Verde = attuata 
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metodologica. 
4. Realizzare/utilizzare unità di 

apprendimento in lingua 
straniera. 

didattiche curriculari ed extra 
curriculari. 

4. certificazione finale tramite 
Ente esterno accreditato. 

Relazione tra la 
linea strategica 
del Piano e il 
progetto 

Nell’ambito dell’ampliamento dell’offerta formativa la criticità rilevata 
è rappresentata dalla mancanza di certificazioni in L2 da parte dei 
docenti di ruolo della scuola. Il progetto si pone come obiettivo il 
potenziamento di interventi formativi finalizzati alla diffusione della 
cultura dell’Innovazione e modernizzazione nell’ottica 
dell’acquisizione di una cittadinanza europea nell’adeguamento 
delle competenze al quadro comune di riferimento europeo.  
Il livello di certificazione richiesto è adeguato al target di riferimento 
e costituisce un primo step nel percorso formativo. 
L’approccio pianificato consentirà di raggiungere per i docenti 
coinvolti uno sviluppo professionale adeguato ai tempi, alle 
esigenze di servizio e ad una società globale in continua crescita 
ed evoluzione,  

Risorse umane 
necessarie 
 

esperto (docente in possesso di laurea magistrale in lingua 
inglese); tutor d’aula (in possesso di laurea magistrale in lingua 
inglese);  

Destinatari del 
progetto (diretti ed 
indiretti)  

Destinatari diretti: Docenti dell’Istituto 
Destinatari indiretti: Alunni 

 Budget previsto 
  €. 5.892,86 + €. 2.650,00 per certificazione rilasciata da Enti 
Certificatori Esterni accreditati 

La 
realizzazione 
(Do) 

Descrizione delle 
principali fasi di 
attuazione 
 

Fase 1. Analisi dei bisogni formativi dei docenti nell’ottica del 
miglioramento della qualità dell’insegnamento in una società 
multietnica e nell’Italia europea attraverso un approccio multi-
linguistico. Condivisione del piano di miglioramento e del progetto 
in collegio docenti e raccolta delle domande di partecipazione del 
personale docente. (Febbraio 2015) 
Fase 2.  Partecipazione al PON B.7 - Interventi per l’aggiornamento 
del personale scolastico, percorso di formazione Lingua Inglese,  
della durata di 30 ore.  
-Svolgimento della programmazione stilata dall’esperto, finalizzata 
al conseguimento di un livello A2 in lingua inglese (quadro comune  
europeo di riferimento) da parte dei corsisti. (Marzo – Giugno 2015) 

 Vocabolario , tempi verbali semplici, preposizioni 
 Past simple: regular/irregular verbs 
 Future: going to 
 Comparatives and superlatives 
 Adverbs : manner and frequency 
 Likes and dislikes 
 Struttura della frase, verbi modali, verbi frasali, periodo 

ipotetico 
 Esercizi di comprensione e ascolto 
 lettura e comprensione di testi 
 esercizi di produzione scritta 
 esercizi di produzione ed interazione orale 

Fase 3. Trasferimento nell’attività curriculare ed extracurriculare 
delle competenze acquisite. Condivisione dei risultati. (Settembre 
2015 – giugno 2016) 

Descrizione delle 
attività per la 
diffusione del 
progetto 
 
 

La circolazione e la diffusione delle informazioni inerenti il progetto 
saranno articolate in modo diverso a seconda delle parti interessate 
coinvolte nel progetto di miglioramento. La comunicazione interna 
avverrà attraverso circolari destinate a tutto il personale, docente e 
non docente, pubblicate nel registro delle comunicazioni e sul sito 
di Istituto, e durante gli incontri istituzionali programmati nel rispetto 
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 delle disposizioni di legge vigenti. Inoltre nell’ambito degli incontri 
istituzionali degliOO.CC. che prevedono la presenza dei genitori, 
saranno veicolate tutte le informazioni di competenza e connesse 
all’avanzamento del progetto di miglioramento. 

Il 
monitoraggio 
e i risultati 
(Check) 

Descrizione delle 
azioni di 
monitoraggio 
 

Le azioni di monitoraggio prevedranno incontri prefissati periodici 
con i componenti del gruppo di lavoro per valutare, sulla base dei 
dati raccolti, lo stato di avanzamento del progetto in funzione delle 
attività successive. 
Il monitoraggio verificherà l’andamento del progetto, attraverso 
strumenti di monitoraggio funzionali appositamente predisposti, e 
sarà attuato in fase iniziale -intermedia –finale. 
Saranno considerati: 
 Rilevazione dei punti di debolezza 
 Individuazione di possibili correttori 
 Ridefinizione dell’iter progettuale  
 Verifica e valutazione 
 percentuale di presenze dei docenti al corso di formazione; 
 grado di soddisfazione relativamente alle iniziative di 

formazione;  
 percentuale di docenti che conseguono certificazione con Ente 

esterno accreditato di livello A2. 

Target  
Docenti di istituto che hanno scarse competenze di base in lingua 
inglese. 

Note sul 
monitoraggio 

Il monitoraggio sarà ex ante, in itinere e ex post e sarà utile a 
creare eventuali momenti di feedback, nel caso se ne presentasse 
la necessità. 

Il riesame e il 
miglioramento 
(Act) 

Modalità di 
revisione delle 
azioni 
 

Durante gli incontri per il riesame delle attività oltre 
all’aggiornamento sullo stato di avanzamento delle azioni intraprese 
si cercherà di verificare la corrispondenza tra gli indicatori di 
misurazione e il processo a cui afferiscono 
Con lo scopo di effettuare una sistematica e sistemica registrazione 
delle evidenze relative all’avanzamento del progetto sarà  
predisposta una scheda strutturata secondo le fasi della logica 
PDCA per il piano dell’azione di miglioramento . 
Nel corso degli incontri programmati del gruppo di miglioramento 
saranno attuati, qualora necessario e in funzione dei dati emersi, 
interventi per modificare e migliorare il progetto stesso, prevedendo 
una diversa curvatura degli obiettivi, della tempistica e dell’ 
approccio complessivo. 

Criteri di 
miglioramento 
 

Sulla base dei risultati emersi nei previsti incontri periodici 
programmati, saranno adottate, ove necessario, iniziative di 
modifica e miglioramento del progetto stesso. Gli incontri 
programmati sono finalizzati, oltre che a monitorare lo stato di 
avanzamento delle singole attività, anche ad una diversa 
declinazione degli obiettivi, della tempistica e dell’approccio 
complessivo alla luce di eventuali evidenze che dovessero rendere 
necessaria la ridefinizione del processo di miglioramento. 

Descrizione delle 
attività di 
diffusione dei 
risultati 

I risultati ottenuti verranno condivisi in Collegio Docenti, nei 
Dipartimenti e sul sito di Istituto, inoltre esempi di buone prassi ed 
eventuali unità di apprendimento prodotte o utilizzate verranno 
raccolte in una banca dati per essere portate in classe durante 
attività curriculari ed extracurriculari. 

Note sulle 
possibilità di 
implementazione 
del progetto 
 

Il progetto si svilupperà in futuro attraverso l’adozione di “buone 
pratiche” da mettere in atto anche nella didattica curriculare, 
attraverso un training on the job, che coinvolga più discipline, al fine 
di attivare un “circolo virtuoso” di competenze e conoscenze che sia 
chiave di svolta ed elemento determinante di cambiamento. 
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Schema di andamento per le attività del progetto 

Attività Responsabile 
Tempificazione attività (mesi 
dall’avvio) 

Note Situazione4

 

  1 2 3 4 5 6 7 8 9 10   

Condivisione piano di 
lavoro tra dipartimenti 
Umanistico/Scientifico  
e Collegio Docenti 

GdM x          

Gennaio 
2015 

 

Azioni di 
sensibilizzazione e  
reclutamento dei docenti 
per il Corso di 
formazione  

GdM e GOP  x         

Febbraio 
2015 

 

Corso di formazione 
della durata di 30 ore e 
monitoraggi iniziali, 
intermedi e finali 

Esperti - tutor   x x x      

Marzo - 
Giugno 
2015 

 

Raccolta e condivisione 
dei risultati ottenuti 
durante il corso di 
formazione (esempi di 
metodologie innovative, 
buone pratiche, unità di 
apprendimento…) 

GdM – docenti 
corsisti 

     x     

Giugno 
2015 

 

A livello di Dipartimento  
Disciplinare e di singola 
disciplina riprogettazione 
del curricolo alla luce 
della restituzione dei dati 
e dei processi esaminati, 
individuando   attività e 
metodologie didattiche  
da adottare  

Docenti          x  

Settembre 
– Ottobre 
2015 

 

 
 
Indicazioni di 
progetto 

Titolo del progetto Building strategies: digital skils 

 
Responsabile del 
progetto 

Dirigente Scolastico 

 
Data di inizio e 
fine 

Gennaio 2015 – Giugno 2016 

 
La 
pianificazione 
(Plan) 

Pianificazione 
obiettivi operativi 
 

Obiettivi operativi Indicatori di valutazione  
1. Acquisire nuove competenze 

digitali e tecnologiche. 
2. Accrescere la diffusione, 

l’accesso e l’uso della società 
dell’informazione nella scuola 

3. Estendere l’uso della 

1. Migliorare le competenze 
dei docenti e personale 
ATA sulle tecnologie 
informatiche 

2. Incrementare il numero di 
docenti che utilizzano 

                                                           
4 Da compilare durante l’attuazione del progetto  
Rosso = attuazione non in linea con gli obiettivi  
Giallo = non ancora avviata / in corso e in linea con gli obiettivi 
Verde = attuata 
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strumentazione digitale nella 
didattica curriculare ed 
extracurriculare. 

  

strumenti informatici in 
classe e in attività 
extracurriculari. 

3. Realizzare/utilizzare 
semplici unità di 
apprendimento con l’ausilio 
del pacchetto Office 

Relazione tra la 
linea strategica 
del Piano e il 
progetto 

La criticità rilevata nel RAV è rappresentata dall’osservazione che 
dall’a.s. 2011/2012 non sono stati attivati dalla scuola progetti 
formativi per docenti, in quanto la formazione è avvenuta in 
maniera autonoma. Si è pensato, quindi, di avviare un percorso che 
possa fornire ai docenti competenze informatiche di base, al fine di 
utilizzare le strumentazioni tecnologiche presenti nella scuola e in 
tutte le aule a partire da quest’anno scolastico. Pertanto il progetto 
si pone come obiettivo la certificazione delle competenze 
informatiche di base (fornita da un ente certificatore esterno 
accreditato) finalizzata alla diffusione della cultura dell’Innovazione 
e modernizzazione, favorendo la condivisione e la collaborazione 
tra i docenti e alunni. Tale approccio consentirà di raggiungere nel 
settore di propria competenza uno sviluppo professionale adeguato 
ai tempi, alle esigenze di servizio e ad una società in continua 
crescita ed evoluzione, utilizzando al meglio gli strumenti di cui la 
scuola è dotata grazie ai fondi PON FESR. 

Risorse umane 
necessarie 

Esperti – tutor – personale ATA 

Destinatari del 
progetto (diretti ed 
indiretti)  

Destinatari diretti: Docenti dell’Istituto e personale ATA 
Destinatari indiretti: Alunni 

 Budget previsto 
  €. 5.892,86 + €. 1.992,00 per certificazione rilasciata da Enti 
Certificatori Esterni accreditati 

La 
realizzazione 
(Do) 

Descrizione delle 
principali fasi di 
attuazione 
 

Fase 1. Condivisione del piano di miglioramento e del progetto in 
collegio docenti e raccolta delle domande di partecipazione del 
personale docente. (Febbraio 2015) 
Fase 2. Partecipazione al PON D.1 - Interventi formativi rivolti ai 
docenti e al personale della scuola, sulle nuove tecnologie della 
comunicazione della durata di 30 ore.(Marzo – Giugno 2015) 
Il corso di formazione verterà sui seguenti argomenti: 

Gestione funzioni di base del Sistema Operativo 
 Principi fondamentali di funzionamento del sistema 

operativo 
 Utilizzare le funzioni principali di un sistema operativo 

relative alla gestione dell’elaboratore e delle applicazioni 
installate. 

 Gestire e organizzare archivi informatici 
Videoscrittura / Word Processing 
 Scegliere fra le applicazioni disponibili sul sistema, al fine di 

utilizzare quella più opportuna e funzionale, in relazione al 
tipo di documento da elaborare. 

 Operazioni di creazione, salvataggio e formattazione di un 
documento. 

 Operare con differenti tipologie di formato di un documento 
di testo, scegliendo quella più opportuna in relazione al suo 
utilizzo. 

 Operare attraverso menu e strumenti disponibili. 
Presentazioni Multimediali 
 Scegliere una tecnica di presentazione ed elaborare una 

presentazione di base. 
 Distinguere le funzionalità disponibili nell’applicazione per 
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scegliere quelle più opportune per migliorare l’esito finale 
della presentazione. 

 Rendere le diapositive fruibili collegandole opportunamente 
mediante sequenze, collegamenti ipertestuali scelta 
opportuna di layout, strutture e sfondi. 

 Inserire, modificare e formattare il testo inserito nelle 
presentazioni; individuare fra le possibili la strategia più 
corretta da applicare per la fruizione efficace della 
presentazione. 

Internet & Networking 
 Utilizzare Internet ed essere in grado di applicare le 

principali e più opportune norme di sicurezza durante la 
navigazione sul web. 

 Effettuare comuni operazioni di navigazione sul web, 
incluse eventuali modifiche alle impostazioni del browser. 

 Completare e inviare schede basate su pagine web e 
ricerche di informazioni. 

 Salvare pagine web e scaricare file dalla rete;implementare 
contenuti personali all’interno di un sito. 

 Organizzare e gestire i messaggi di posta elettronica. 
 Riconoscere e utilizzare opportunamente i metodi che 

consentono di migliorare la produttività utilizzando dei 
programmi di posta elettronica.  

Registro elettronico 
Fase 3.Trasferimento nell’attività curriculare ed extracurriculare 
delle competenze acquisite. Condivisione dei risultati. (Settembre 
2015 – giugno 2016) 

Descrizione delle 
attività per la 
diffusione del 
progetto 
 
 
 

La circolazione e la diffusione delle informazioni inerenti il progetto 
saranno articolate in modo diverso a seconda delle parti interessate 
coinvolte nel progetto di miglioramento. La comunicazione interna 
avverrà attraverso circolari destinate a tutto il personale, docente e 
non docente, pubblicate nel registro delle comunicazioni e sul sito 
di Istituto, e durante gli incontri istituzionali programmati nel rispetto 
delle disposizioni di legge vigenti. Inoltre nell’ambito degli incontri 
istituzionali degliOO.CC. che prevedono la presenza dei genitori, 
saranno veicolate tutte le informazioni di competenza e connesse 
all’avanzamento del progetto di miglioramento. 

Il 
monitoraggio 
e i risultati 
(Check) 

Descrizione delle 
azioni di 
monitoraggio 
 

Le azioni di monitoraggio prevedranno incontri prefissati periodici 
con i componenti del gruppo di lavoro per valutare, sulla base dei 
dati raccolti, lo stato di avanzamento del progetto in funzione delle 
attività successive. Il monitoraggio verificherà l’andamento del 
progetto, attraverso  strumenti di monitoraggio funzionali 
appositamente predisposti, e sarà attuato in fase iniziale -
intermedia –finale. 
Saranno considerati: 
 Rilevazione dei punti di debolezza 
 Individuazione di possibili correttori 
 Ridefinizione dell’iter progettuale  
 Verifica e valutazione 
 percentuale di presenze dei docenti al corso di formazione; 
 grado di soddisfazione riguardo le iniziative di formazione 

Target  
 

Docenti di istituto e  personale ATA che non hanno competenze 
informatiche di base.  

Note sul 
monitoraggio 
 

Il monitoraggio sarà ex ante, in itinere e ex post e sarà utile a 
creare eventuali momenti di feedback, nel caso se ne presentasse 
la necessità. 

Il riesame e il 
miglioramento 

Modalità di 
revisione delle 

Durante gli incontri per il riesame delle attività oltre 
all’aggiornamento sullo stato di avanzamento delle azioni intraprese 
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(Act) azioni 
 

si cercherà di verificare la corrispondenza tra gli indicatori di 
misurazione e il processo a cui afferiscono 
Con lo scopo di effettuare una sistematica e sistemica registrazione 
delle evidenze relative all’avanzamento del progetto sarà  
predisposta una scheda strutturata secondo le fasi della logica 
PDCA per il piano dell’azione di miglioramento . 
Nel corso degli incontri programmati del gruppo di miglioramento 
saranno attuati, qualora necessario e in funzione dei dati emersi, 
interventi per modificare e migliorare il progetto stesso, prevedendo 
una diversa curvatura degli obiettivi, della tempistica e dell’ 
approccio complessivo. 

Criteri di 
miglioramento 
 

Sulla base dei risultati emersi nei previsti incontri periodici 
programmati, saranno adottate, ove necessario, iniziative di 
modifica e miglioramento del progetto stesso. Gli incontri 
programmati sono finalizzati, oltre che a monitorare lo stato di 
avanzamento delle singole attività, anche ad una diversa 
declinazione degli obiettivi, della tempistica e dell’approccio 
complessivo alla luce di eventuali evidenze che dovessero rendere 
necessaria la ridefinizione del processo di miglioramento. 

Descrizione delle 
attività di 
diffusione dei 
risultati 

I risultati ottenuti verranno condivisi in Collegio Docenti, nei 
Dipartimenti e sul sito di Istituto, inoltre esempi di buone prassi ed 
eventuali unità di apprendimento prodotte o utilizzate verranno 
raccolte in una banca dati per essere portate in classe durante 
attività curriculari ed extracurriculari. 

Note sulle 
possibilità di 
implementazione 
del progetto. 

Il progetto si svilupperà in futuro attraverso l’adozione di “buone 
pratiche” da mettere in atto anche nella didattica curriculare, 
attraverso un training on the job, che coinvolga più discipline, al fine 
di attivare un “circolo virtuoso” di competenze e conoscenze che sia 
chiave di svolta ed elemento determinante di cambiamento. 

 
Schema di andamento per le attività del progetto 

Attività Responsabile 
Tempificazione attività (mesi 
dall’avvio) 

Note Situazione5

 

  1 2 3 4 5 6 7 8 9 10   

Condivisione piano di 
lavoro tra dipartimenti e 
Collegio Docenti. 

GdM x          
Gennaio 
2015 

 

Azioni di 
sensibilizzazione e 
reclutamento dei docenti 
per il Corso di 
formazione. 

GdM e GOP  x         

Febbraio 
2015 

 

Corso di formazione 
della durata di 30 ore e 
monitoraggi iniziali, 
intermedi e finali. 

Esperti - tutor   x x x      

Marzo - 
Giugno 
2015 

 

                                                           
5 Da compilare durante l’attuazione del progetto  
Rosso = attuazione non in linea con gli obiettivi  
Giallo = non ancora avviata / in corso e in linea con gli obiettivi 
Verde = attuata 
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Raccolta e condivisione 
dei risultati ottenuti 
durante il corso di 
formazione (esempi di 
metodologie innovative, 
buone pratiche, unità di 
apprendimento…) 

GdM – docenti 
corsisti 

     x     

Giugno 
2015 

 

A livello di Dipartimento  
Disciplinare e di singola 
disciplina 
riprogettazione del 
curricolo alla luce della 
restituzione dei dati e 
dei processi esaminati, 
individuando  attività e 
metodologie didattiche  
da adottare. 

Docenti          x  

Settembre 
– Ottobre 
2015 

 

Utilizzo sistematico delle 
tecnologie messe a 
disposizione in classe. 

Docenti           x 
Novembre 
2015 – 
Giugno 

 

Produzione di materiale 
didattico multimediale 
da fruire in futuro. 

Docenti          x 

Giugno 
2016 
Settembre 
2016 

 

 
 
 
Indicazioni di 
progetto 

Titolo del progetto Digital@m 

 
Responsabile del 
progetto 

Dirigente Scolastico 

 Data di inizio e fine Gennaio 2015 – Giugno 2016 

 
La 
pianificazione 
(Plan) 

Pianificazione 
obiettivi operativi 
 

Obiettivi operativi Indicatori di valutazione  

1. Rendere maggiormente 
efficienti gli uffici di 
segreteria (eliminazione dei 
registri cartacei e 
frammentazione del 
protocollo, razionalizzazione 
dei flussi documentali) 

2. Migliorare la trasparenza 
dell’azione amministrativa 
(diritto di accesso allo stato 
dei procedimenti e ai relativi 
documenti da parte degli 
utenti). 

3. Assicurare e regolare 
l’accesso, la trasmissione, la 
conservazione e la fruibilità 
dell’informazione in modalità 
digitale, utilizzando al meglio 
le tecnologie 
dell’informazione e della 
comunicazione. 

4. Fornire le competenze 
adeguate alla gestione del 
sito di Istituto, nell’ambito 

1. Migliorare le competenze 
digitali del personale ATA. 

2. Velocizzare i processi di 
conoscenza di atti e 
normative. 

3. Diminuire le spese legate alla 
produzione e conservazione di 
materiale cartaceo. 

4. Migliorare il sito di istituto. 
5. Migliorare i l’offerta dei servizi 

in rete e la Customer 
satisfaction degli utenti 
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della nuova amministrazione 
digitale; 

Relazione tra la 
linea strategica del 
Piano e il progetto 

L’acquisizione di competenze digitali del personale ATA è un fattore 
vitale per partecipare in maniera attiva al Piano dell’Offerta 
Formativa dell’Istituto. Le Pubbliche Amministrazioni devono 
evolvere digitalmente, seguendo il percorso tracciato dall’Agenda 
Digitale, pertanto è imprescindibile investire nell’aggiornamento 
continuo del personale addetto e nell’introduzione delle nuove 
tecnologie per conseguire, in tempi rapidi, un livello adeguato di 
efficienza e trasparenza. 
Seguendo le indicazioni normative in tema di digitalizzazione della 
Pubblica Amministrazione, il corso intende fornire le competenze 
digitali necessarie per operare in maniera attiva nel contesto 
scolastico moderno.  

Risorse umane 
necessarie 

Esperti – tutor – personale ATA 

Destinatari del 
progetto (diretti ed 
indiretti)  

Diretti: Personale ATA con competenze informatiche di base, 
Dirigente Scolastico 
Indiretti: personale docente, alunni, genitori 

 Budget previsto €. 5.892,86 

La 
realizzazione 
(Do) 

Descrizione delle 
principali fasi di 
attuazione 
 

Fase 1. Condivisione del piano di miglioramento e del progetto 
nell’Istituto e raccolta delle domande di partecipazione del 
personale non docente. (Febbraio 2015) 
Fase 2. Partecipazione al PON B.9 – sviluppo di competenze sulla 
gestione amministrativo/contabile e di controllo e sulle procedure di 
acquisizione di beni e servizi della durata di 30 ore. (Marzo – 
Giugno 2015) 
Il corso di formazione verterà sui seguenti argomenti: 

I principali cambiamenti introdotti dalla riforma del CAD 
(Codice dell’Amministrazione Digitale)  
 Formazione, gestione e conservazione digitale dei 

documenti; protocollo informatico e fascicolo elettronico 
 Pagamenti elettronici  
 Comunicazioni elettroniche tra imprese e amministrazioni 
 Disponibilità e fruibilità dei dati delle pubbliche 

amministrazioni 
 Continuità operativa, disaster recovery e sicurezza 

digitale 
 Servizi in rete e Customer satisfaction degli utenti 
 Accesso ai servizi in rete 

Trasparenza e obblighi di pubblicità delle Pubbliche 
Amministrazioni 

 Pubblicità legale e Albo pretorio on-line 
 Caratteristiche e contenuto dei siti istituzionali 
 Le banche dati delle pubbliche amministrazioni 

Documento informatico, conservazione sostitutiva ed 
archiviazione 

 Digitalizzazione e archiviazione documentale 
 Dematerializzazione degli archivi 
 Disciplina probatoria dei documenti elettronici 
 Copie digitali 
 Conservazione dei documenti elettronici  
 Firme elettroniche e digitali 

Posta Elettronica Certificata - CEC-PAC, PEC-ID 
 Vantaggi e svantaggi dell’utilizzo della PEC 
 Quadro normativo di riferimento 
 Regolamento e funzionamento della PEC 
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 Regole tecniche della PEC 
Fase 3.Trasferimento nell’attività amministrativo/contabile delle 
competenze acquisite. Condivisione dei risultati. (Settembre 2015 – 
giugno 2016) 

Descrizione delle 
attività per la 
diffusione del 
progetto 
 
 
 

La circolazione e la diffusione delle informazioni inerenti il progetto 
saranno articolate in modo diverso a seconda delle parti interessate 
coinvolte nel progetto di miglioramento. La comunicazione interna 
avverrà attraverso circolari destinate a tutto il personale, docente e 
non docente, pubblicate nel registro delle comunicazioni e sul sito 
di Istituto, e durante gli incontri istituzionali programmati nel rispetto 
delle disposizioni di legge vigenti. Inoltre nell’ambito degli incontri 
istituzionali degliOO.CC. che prevedono la presenza dei genitori, 
saranno veicolate tutte le informazioni di competenza e connesse 
all’avanzamento del progetto di miglioramento. 

Il 
monitoraggio 
e i risultati 
(Check) 

Descrizione delle 
azioni di 
monitoraggio 

Le azioni di monitoraggio prevedranno incontri prefissati periodici 
con i componenti del gruppo di lavoro per valutare, sulla base dei 
dati raccolti, lo stato di avanzamento del progetto in funzione delle 
attività successive. 
Il monitoraggio verificherà l’andamento del progetto, attraverso  
strumenti di monitoraggio funzionali appositamente predisposti, e 
sarà attuato in fase iniziale -intermedia –finale. 
Saranno considerati: 
 Rilevazione dei punti di debolezza 
 Individuazione di possibili correttori 
 Ridefinizione dell’iter progettuale  
 Verifica e valutazione 
 percentuale di presenze dei docenti al corso di formazione; 
 grado di soddisfazione relativamente alle iniziative di 

formazione;  

Target  
Personale ATA con competenze informatiche di base. Dirigente 
Scolastico. 

Note sul 
monitoraggio 

Il monitoraggio sarà ex ante, in itinere e ex post e sarà utile a 
creare eventuali momenti di feedback, nel caso se ne presentasse 
la necessità. 

Il riesame e il 
miglioramento 
(Act) 

Modalità di 
revisione delle 
azioni 

Durante gli incontri per il riesame delle attività oltre 
all’aggiornamento sullo stato di avanzamento delle azioni intraprese 
si cercherà di verificare la corrispondenza tra gli indicatori di 
misurazione e il processo a cui afferiscono 
Con lo scopo di effettuare una sistematica e sistemica registrazione 
delle evidenze relative all’avanzamento del progetto sarà  
predisposta una scheda strutturata secondo le fasi della logica 
PDCA per il piano dell’azione di miglioramento . 
Nel corso degli incontri programmati del gruppo di miglioramento 
saranno attuati, qualora necessario e in funzione dei dati emersi, 
interventi per modificare e migliorare il progetto stesso, prevedendo 
una diversa curvatura degli obiettivi, della tempistica e dell’ 
approccio complessivo. 

Criteri di 
miglioramento 

Sulla base dei risultati emersi nei previsti incontri periodici 
programmati, saranno adottate, ove necessario, iniziative di 
modifica e miglioramento del progetto stesso. Gli incontri 
programmati sono finalizzati, oltre che a monitorare lo stato di 
avanzamento delle singole attività, anche ad una diversa 
declinazione degli obiettivi, della tempistica e dell’approccio 
complessivo alla luce di eventuali evidenze che dovessero rendere 
necessaria la ridefinizione del processo di miglioramento. 

Descrizione delle 
attività di 
diffusione dei 

I risultati ottenuti verranno condivisi in Collegio Docenti, nei 
Dipartimenti e sul sito di Istituto, inoltre esempi di buone prassi ed 
eventuali unità di apprendimento prodotte o utilizzate verranno 
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risultati raccolte in una banca dati per essere portate in classe durante 
attività curriculari ed extracurriculari. 

Note sulle 
possibilità di 
implementazione 
del progetto 

Il progetto si svilupperà in futuro attraverso l’adozione di “buone 
pratiche” da mettere in atto anche nella didattica curriculare, 
attraverso un training on the job, che coinvolga più discipline, al fine 
di attivare un “circolo virtuoso” di competenze e conoscenze che sia 
chiave di svolta ed elemento determinante di cambiamento. 

 
Schema di andamento per le attività del progetto 

Attività Responsabile 
Tempificazione attività (mesi 
dall’avvio) 

Note Situazione6

 

  1 2 3 4 5 6 7 8 9 10   

Condivisione piano di 
lavoro tra dipartimenti e 
Collegio Docenti. 

GdM x          
Gennaio 
2015 

 

Azioni di 
sensibilizzazione e 
reclutamento del 
personale per il Corso di 
formazione. 

GdM e GOP  x         

Febbraio 
2015 

 

Corso di formazione 
della durata di 30 ore e 
monitoraggi iniziali, 
intermedi e finali. 

Esperti - tutor   x x x      

Marzo - 
Giugno 
2015 

 

Raccolta e condivisione 
dei risultati ottenuti 
durante il corso di 
formazione  

GdM – corsisti      x     

Giugno 
2015 

 

Utilizzo sistematico delle 
tecnologie messe a 
disposizione negli uffici 
di segreteria. 

Personale 
ATA  

        x  

Settembre 
2015 –  
Giugno 
2016 
 

 

 
 
 

                                                           
6 Da compilare durante l’attuazione del progetto  
Rosso = attuazione non in linea con gli obiettivi  
Giallo = non ancora avviata / in corso e in linea con gli obiettivi 
Verde = attuata 
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TERZA SEZIONE 
 
Da compilare relativamente al Piano per verificare l’omogeneità delle azioni di valutazione del PdM 
 
Progetto Obiettivi operativi Indicatori Target Risultati 

ottenuti7 
Notej 

Costruire la 
cultura della 
valutazione 

AGGIORNAMENTO 
DISCIPLINARE E 
SVILUPPO DI NUOVE 
COMPETENZE DEL 
PERSONALE 
DOCENTE 
 
 
 
 
 
 
 
COSTRUIRE UN 
CURRICOLO 
D’ISTITUTO IN 
UN’OTTICA 
INNOVATIVA 
 
 
ELABORARE UNITÀ 
DIDATTICHE DI 
APPRENDIMENTO  
 
 
 
VALUTARE E 
CERTIFICARE LE 
COMPETENZE 
SECONDO STANDARD 
EUROPEI E  INVALSI 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
DISSEMINARE LE 
BUONE PRATICHE 
NELLA SCUOLA PER 
LA DIFFUSIONE DI 
METODOLOGIE E 
MATERIALI DIDATTICI 
INNOVATIVI. 
 
 

Migliorare 
conoscenze e 
competenze 
riguardo alla 
programmazione 
didattico – 
curriculare e alla  
valutazione degli 
apprendimenti 
(rispetto alla 
situazione iniziale 
 
 
Elaborare un 
Curricolo d’istituto  
 
 
 
 
 
Costituire un 
archivio digitale di 
strumenti didattici e 
di valutazione  
 
 
Somministrare 
Prove di verifica 
disciplinari d’istituto 
periodiche nel 
rispetto di standard 
 
Ridurre in termini 
percentuali il divario 
tra valutazione 
interna degli 
apprendimenti  
e valutazione  
esterna 
 
 
Costituire un gruppo 
di lavoro d’istituto 
per il coordinamento 
delle attività, per la 
condivisione dei 
materiali didattici e 
la diffusione di 
buone prassi 
 

15%  
dei docenti 
dell’Istituto 

con 
sufficienti 

competenze 
di base 

 
 
 
 
 
 

60% 
 
 
 
 
 
 

10% 
 
 
 
 
 

20% 
 
 
 
 
 

20% 
 
 
 
 
 
 
 
 

70% 
Dei docenti 
che hanno 
frequentato 
il corso di 

formazione 

  

                                                           
7 Da compilare a fine del Piano di Miglioramento 
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L’innovazione al 
servizio della 
didattica 

 
FORMARE IL 
PERSONALE 
DOCENTE 
ALL’UTILIZZO DI 
SOFTWARE DIDATTICI 
SPECIFICI CHE 
POSSANO 
CONSENTIRE 
L'ATTUAZIONE DI 
NUOVE 
METODOLOGIE DI 
APPRENDIMENTO 
 
 
 
 
ESTENDERE L’USO 
DELLA 
STRUMENTAZIONE 
DIGITALE NELLA 
DIDATTICA 
CURRICULARE ED 
EXTRACURRICULARE.  
 
 
 
 
 
 
DISSEMINAZIONE 
DELLE BUONE 
PRATICHE NELLA 
SCUOLA PER LA 
DIFFUSIONE DI 
METODOLOGIE E 
MATERIALI DIDATTICI 
INNOVATIVI 
 
 
 
 
MIGLIORAMENTO DEI 
LIVELLI DI 
APPRENDIMENTO 
DEGLI STUDENTI IN 
ITALIANO E 
MATEMATICA 

 
Migliorare le 
competenze digitali 
dei docenti  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Incrementare il 
numero di docenti 
che utilizzano la LIM 
in classe. 
 
Accrescere il 
numero dei piani di 
lavoro annuali che 
prevedano l’uso 
delle tecnologie 
nelle attività 
didattiche curriculari 
ed extra curriculari 
 
 
Realizzare/utilizzare 
unità di 
apprendimento con 
l’ausilio di software 
didattici. 
 
 
Costruire un archivio 
digitale di strumenti 
didattici per la LIM 
 
 
Migliorare gli esiti 
della valutazione in 
Italiano e 
matematica  
attraverso una 
didattica integrata. 

 
15% 

Docenti 
della scuola 

con 
competenze 

di base in 
informatica, 

che 
intendono 
utilizzarle 

nella 
didattica 

 
 
 
 

70% 
Dei docenti 
che hanno 
seguito il 
corso di 

formazione 
 
 
 
 
 
 
 

5% 
 
 
 
 
 
 

5% 
 
 
 
 

30% 
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Dall’integrazion
e all’inclusione: 
la didattica 
dell’accoglienza 

 
FORMARE I DOCENTI 
E ATA SULLE 
PRINCIPALI 
CARATTERISTICHE 
DEI D.S.A.- B.E.S. 
 
 
 
 
 
 
 
PORTARE A 
CONOSCENZA I 
DOCENTI DEI 
PRINCIPALI 
STRUMENTI 
COMPENSATIVI E 
DISPENSATIVI 
PREVISTI PER GLI 
STUDENTI D.S.A.- 
B.E.S. 
 
 
PROMUOVERE TRA I 
DOCENTI L’UTILIZZO 
DELLA DIDATTICA 
INCLUSIVA PER LA 
FORMAZIONE DEGLI 
STUDENTI CON 
BISOGNI EDUCATIVI 
SPECIALI; 
 
 
PREDISPORRE UN 
PROTOCOLLO PER 
L’ACCOGLIENZA DA 
PARTE DEL 
CONSIGLIO DI 
CLASSE E DEI 
SINGOLI DOCENTI DI 
STUDENTI CON 
D.S.A.- B.E.S. 

 
Migliorare le 
competenze dei 
docenti e personale 
ATA relativamente 
agli alunni con D.S.A 
e B.E.S. 
 
 
 
 
 
Costruire un archivio 
digitale di strumenti 
didattici e di 
valutazione. 
 
 
 
 
 
 
 
 
Costituire un Gruppo 
di Lavoro per 
l’Inclusione (G.L.I.) 
che si occupi della 
stesura e della 
diffusione del PAI 
Diffondere buone 
prassi adottate. 
 
 
Elaborare un 
protocollo per 
l’accoglienza e 
l’integrazione. 
 

 
15% 

Docenti di 
sostegno e 
docenti di 
istituto con 

scarse 
competenze 
in materia di 

BES. 
 
 

5% 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

70% dei 
docenti che 

hanno 
seguito il 
corso di 

formazione 
 
 
 
 

10% dei 
consigli di 

classe 
 
 
 
 
 
 
 

  

Focus into 
English 

 
COMUNICARE IN 
CONTESTI SEMPLICI  
CHE RICHIEDONO 
SCAMBIO DI 
INFORMAZIONI SU 
ARGOMENTI 
FAMILIARI E COMUNI 
 
 
DESCRIVERE IN 
MODO SEMPLICE 
ASPETTI DELLA VITA 
QUOTIDIANA E 
DELL’AMBIENTE 

 
Migliorare le 
competenze in 
lingua straniera dei 
docenti partecipanti 
 
 
 
 
 
certificazione finale 
tramite Ente esterno 
accreditato. 
 
 

 
15% dei 

docenti con 
scarse 

competenze 
di base in 

lingua 
inglese 

 
 

70% dei 
docenti che 

hanno 
frequentato 
il corso di 
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CIRCOSTANTI 
ESPRIMERE BISOGNI 
IMMEDIATI 
 
 
CREARE LE 
CONDIZIONI IDEALI 
AFFINCHÉ LA SCUOLA 
POSSA OFFRIRE 
PERCORSI EDUCATIVI 
ALL’INSEGNA 
DELL’INNOVAZIONE 
METODOLOGICA. 
 
 
REALIZZARE/UTILIZZA
RE UNITÀ DI 
APPRENDIMENTO IN 
LINGUA STRANIERA. 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
Incrementare il 
numero di docenti 
che possano 
successivamente 
acquisire 
competenze per la 
formazione CLIL 
 
 
. 
Accrescere il 
numero dei piani di 
lavoro annuali che 
prevedano l’uso 
della lingua straniera 
nelle attività 
didattiche curriculari 
ed extra curriculari 
 

formazione 
 
 
 
 

15% 
  
  
  
  
  
 
 
 
 

15% 
  
  
  
  
 
 
 
 

Building 
strategies: 
digital skils 

 
ACQUISIRE NUOVE 
COMPETENZE 
DIGITALI E 
TECNOLOGICHE. 
 
 
 
ACCRESCERE LA 
DIFFUSIONE, 
L’ACCESSO E L’USO 
DELLA SOCIETÀ 
DELL’INFORMAZIONE 
NELLA SCUOLA 
 
 
 
 
ESTENDERE L’USO 
DELLA 
STRUMENTAZIONE 
DIGITALE NELLA 
DIDATTICA 
CURRICULARE ED 
EXTRACURRICULARE. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Migliorare le 
competenze dei 
docenti e personale 
ATA sulle tecnologie 
informatiche 
 
 
Incrementare il 
numero di docenti 
che utilizzano 
strumenti informatici 
in classe e in attività 
extracurriculari. 
 
 
 
 
Realizzare/utilizzare 
semplici unità di 
apprendimento con 
l’ausilio del 
pacchetto Office. 

 
15% dei 

docenti con 
scarse 

competenze 
di base 

 
 

70% dei 
partecipanti 

al corso 
 
 
 
 
 
 
 

15% 
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Digital@m 

 
RENDERE 
MAGGIORMENTE 
EFFICIENTI GLI UFFICI 
DI SEGRETERIA 
(ELIMINAZIONE DEI 
REGISTRI CARTACEI 
E FRAMMENTAZIONE 
DEL PROTOCOLLO, 
RAZIONALIZZAZIONE 
DEI FLUSSI 
DOCUMENTALI) 
 
 
MIGLIORARE LA 
TRASPARENZA 
DELL’AZIONE 
AMMINISTRATIVA 
(DIRITTO DI ACCESSO 
ALLO STATO DEI 
PROCEDIMENTI E AI 
RELATIVI DOCUMENTI 
DA PARTE DEGLI 
UTENTI). 
 
 
ASSICURARE E 
REGOLARE 
L’ACCESSO, LA 
TRASMISSIONE, LA 
CONSERVAZIONE E 
LA FRUIBILITÀ 
DELL’INFORMAZIONE 
IN MODALITÀ 
DIGITALE, 
UTILIZZANDO AL 
MEGLIO LE 
TECNOLOGIE 
DELL’INFORMAZIONE 
E DELLA 
COMUNICAZIONE. 
 
 
FORNIRE LE 
COMPETENZE 
ADEGUATE ALLA 
GESTIONE DEL SITO 
DI ISTITUTO, 
NELL’AMBITO DELLA 
NUOVA 
AMMINISTRAZIONE 
DIGITALE. 
 

 
Diminuire le spese 
legate alla 
produzione e 
conservazione di 
materiale cartaceo. 
 
 
 
 
 
 
 
 
Velocizzare i 
processi di 
conoscenza di atti e 
normative 
 
 
 
 
 
 
 
 
Migliorare  
le competenze 
digitali del personale 
ATA 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Migliorare il sito di 
Istituto 
 
 
Migliorare i l’offerta 
dei servizi in rete e 
la Customer 
satisfaction degli 
utenti 
 
. 
 
 

 
20% 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

20% 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

80% del 
personale 

ATA 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

50% 
 
 
 

10% 
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QUARTA SEZIONE 
 
Budget complessivo 
 
 Costi  Totale 

Costruire la cultura 
della valutazione  

Esperto  
Tutor 
Spese generali 
(DS, Dsga, Valutatore, Facilitatore, GOP, 
Pubblicità, Personale ATA, Rimborso 
viaggio, Materiale facile consumo, 
Noleggio apparecchiature tecnologiche, 
Spese postali, telefoniche, ecc.) 

€. 2.400,00 
€. 900,00 
€. 2592,86 

€. 5892,86 

L’innovazione al 
servizio della didattica 

Esperto  
Tutor 
Spese generali 
(DS, Dsga, Valutatore, Facilitatore, GOP, 
Pubblicità, Personale ATA, Rimborso 
viaggio, Materiale facile consumo, 
Noleggio apparecchiature tecnologiche, 
Spese postali, telefoniche, ecc.) 

€. 2.400,00 
€. 900,00 
€. 2592,86 

€. 5892,86 

Dall’integrazione 
all’inclusione: la 
didattica 
dell’accoglienza 

Esperto  
Tutor 
Spese generali 
(DS, Dsga, Valutatore, Facilitatore, GOP, 
Pubblicità, Personale ATA, Rimborso 
viaggio, Materiale facile consumo, 
Noleggio apparecchiature tecnologiche, 
Spese postali, telefoniche, ecc.) 

€. 2.400,00 
€. 900,00 
€. 2592,86 

€. 5892,86 

Focus into English  

Esperto  
Tutor 
Spese generali 
(DS, Dsga, Valutatore, Facilitatore, GOP, 
Pubblicità, Personale ATA, Rimborso 
viaggio, Materiale facile consumo, 
Noleggio apparecchiature tecnologiche, 
Spese postali, telefoniche, ecc.) 
Certificazione accreditata 

€. 2.400,00 
€. 900,00 
€. 2592,86 
 
 
 
 
 
€. 2650,00 

€. 8542,86 

Building strategies: 
digital skils  

Esperto  
Tutor 
Spese generali 
(DS, Dsga, Valutatore, Facilitatore, GOP, 
Pubblicità, Personale ATA, Rimborso 
viaggio, Materiale facile consumo, 
Noleggio apparecchiature tecnologiche, 
Spese postali, telefoniche, ecc.) 
Certificazione accreditata 

€. 2.400,00 
€. 900,00 
€. 2592,86 
 
 
 
 
 
€. 1992,00 

€. 7884,86 

Digital@m 

Esperto  
Tutor 
Spese generali 
(DS, Dsga, Valutatore, Facilitatore, GOP, 
Pubblicità, Personale ATA, Rimborso 
viaggio, Materiale facile consumo, 
Noleggio apparecchiature tecnologiche, 
Spese postali, telefoniche, ecc.) 

€. 2.400,00 
€. 900,00 
€. 2592,86 

€. 5892,86 

TOTALE   €. 39999,16
 
 


